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"
PAROLA CHIAVE: 
DISOBBEDIENZA 
"
“Non lasciare che ti rubino i sogni” era in 
scena, nel vivo della performance peraltro. E 
le brave bambine ubbidienti non parlano 
durante gli spettacoli. "
Guardami, dai guardami. Ho una collanina di 
stelle e una scarpetta sfilata – ehi, mi guardi? 
- i piccoli arti sventolano senza tregua: mi ha 
vista! 
Un sorriso, il mio sorriso. Il tuo invece dov’è? 
Ci siamo sorrise finalmente, allora vieni? Fai 
piano. Ho tolto la mia scarpina, visto? Allora vieni?  "
Un istante, il tempo di un attimo per agganciare la bimba col grande braccio 
adulto e tutto è sembrato interrompersi per sempre.  "
Io guardo lo spettacolo sotto il braccio di mamma, tu appendi le stelline al chiodo, 
rimetti la scarpetta al piede e le manine in tasca! Sssssh!!! 
E’ bella questa scena: c’è il mare in tempesta, si muove tutto e le luci 
stroboscopiche! Finita. Adesso vuoi venire qui o no? "
La bambina intrappolata dall’amore di mamma si divincola, tira fuori una forza 
che non ci si aspetterebbe e sposta quel braccio: finalmente libera si ferma, si 
inginocchia e si fa ancora più piccola di com’è. Guarda l’altra, sorridono. 
Esco dalla sala per preparare una sorpresa a Silvia, una delle due bambine che 
vogliono disobbedire, e quando rientro le trovo accovacciate una di fronte all’altra 
zitte zitte, che continuano a sorridersi, con la soddisfazione di chi è salito sulla 
cima della montagna più alta che c’è. 

Maria Silvia Marozzi ""
Disobbedire  è saper scegliere, è un gesto di responsabilità morale contro le 
limitazioni. Disobbedire è far scattare una molla, spingerla giù fino in fondo con 
un palmo ed ammirare quello che accade quando togliamo la mano. 

 Christian Cimmino "
Quando si disobbedisce ad un imposizione per far valere le proprie idee e 
affermare i propri valori e ideali, disobbedire non solo è giusto, ma diventa 
necessario.  

Lucia Ciruzzi "
E’ necessaria per dar voce alla nostra anima capace di ribellarsi a ciò che ci sta 
stretto. Ci rende padroni di noi stessi, mentre ci ribelliamo alle anomalie. La cosa 
peggiore è non obbedire a se stessi, non ascoltarsi e stare alle regole. 

Tonia Esposito 
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"
NON LASCIARE CHE TI RUBINO I SOGNI 

"
Marocco. In una scuola, gli studenti stanno svolgendo il compito assegnatogli: 
scrivere una lettera ad un corrispondente italiano per raccontargli qualcosa della 
propria cultura, le proprie abitudini e i propri sogni. Jasmine, la più brava della 
classe, scrive a Paola per raccontarle il suo sogno di andare in Italia, a Bologna 
dove vive il padre, per studiare medicina e poi tornare in Marocco a guarire la 
madre molto malata. I sogni della giovane ragazza si infrangono quando la madre 
muore e lo zio la costringe a lasciare la scuola per andare a lavorare. Dopo un 
primo momento di sconforto, Jasmine capisce che non può e non deve rinunciare 
ai suoi sogni e decide così di scappare in Italia. Dopo una serie di peripezie riesce 
ad arrivare a Tangeri, dove l’aspetta uno dei tanti barconi che in continuazione 
partono per raggiungere le coste italiane. Arrivata salva in Italia, Jasmine, trova 
ad aspettarla la ragazza italiana a cui raccontava, dal Marocco, la propria vita: 
preoccupata per la incolumità dell’amica di penna, Paola ha convinto il padre ad 
andare a Crotone ad accoglierla e insieme a loro c’è anche il papà di Jasmine, che 
finalmente, lottando e senza arrendersi, è riuscita a realizzare il suo sogno.   
La storia, messa in scena dai ragazzi della scuola “Falcone e Borsellino” di 
Bellusco, è basata sul romanzo “Viaggio della Speranza” di Patrizia Marzocchi. "

Lucia Ciruzzi "
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GIOCHIAMO!!! 
C O M E   C O S T R U I R E  U N  A C C H I A P P A S O G N I 
L’acchiappasogni è un magico talismano in grado di intrappolare gli incubi 

che vagano nell'aria di notte, finché la luce dell'alba non li cancella. Vediamo 
ora come costruirne insieme…  

Per prima cosa occorre procurarsi un rametto di legno flessibile dal quale 
ricavare il cerchio. Il rametto si avvolge a forma di cerchio e si ferma poi 
nella posizione voluta, legandolo con dello spago. Si passa poi a tessere la 

ragnatela : bisogna annodare il filo , chiuderlo e tagliarlo ad ogni giro. Perline 
di vetro, conchiglie, piume, strisce colorate sono gli elementi che occorrono 

per decorare l’acchiappasogni.  
Una volta terminato va appeso vicino al letto!!! 
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"
GIOCATTOLI IN LIBERTA’ 

"
Una performance presentata dall’associazione “A Braccia Aperte-Sacchieri” di 
Montagnana (Pd), con un messaggio chiaro, presentato in modo semplice, allegro 
e simpatico tanto quanto l’ironia dei piccoli protagonisti: non bisogna aver paura 
di vivere la vita, occorre infondere coraggio a chi l’ha perso. 

 Un messaggio anche di pace dimostrato dallo sventolio di fazzoletti bianchi. Una 
rappresentazione di giocattoli che parlano, pensano: alcuni sono un po’ furbetti, 
dispettosi e monelli. La loro padroncina vive in un mondo dove non manca nulla, 
nemmeno il superfluo. Un giorno decide di spedire i suoi giocattoli dall’altra parte 
del mondo per donarli ai bambini che non hanno nulla. E’ l’inizio di un viaggio di 
avventure, disavventure e sorprese che faranno rimpiangere e ricordare la loro 
vita tranquilla precedente, che spesso gli stava stretta. Ma i giocattoli alla fine 
verranno riportati nella loro casa di origine per poter continuare a giocare con la 
loro piccola padroncina. 

Tutto bene quel che finisce bene! 

Tonia Esposito 
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POESIE DI ACHILLE CAMPANILE: 
"
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“Quando ti nasce un figlio non sai mai chi ti metti in casa.”	


"

"
“I lettori sono personaggi immaginari creati dagli scrittori.”	



"
"

- Il Fiorellino: “che bella cosa essere nato vicino a te. 	


Così tu mi ripari dalla pioggia. 	


Ma dimmi: sei un vero ombrello o fungi da ombrello”?	


- Il Fungo: “fungo”.	


"

“Il segreto per andare d’accordo con le donne è avere torto!”	


"
"

“La fortuna viene dormendo e chi si alza presto le taglia la strada.” 	


"
"
“Per Natale va bene il tacchino, ma è per il tacchino che non va bene il Natale.”	


"

"
Ad un tavolo, la vita, il tempo, la giovinezza e l’amore giocano a carte:	



la vita: “passo”	


il tempo: “passo”	



la giovinezza: “passo”	


L’amore: “passo”	



Gettano le carte e se ne vanno.	


TRAGEDIA IN UNA BATTUTA	


Personaggi: un vulcano, una montagna.	


Il vulcano erutta.	


La montagna: “Maleducato!”                                                                                       6	
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"
UNA VITA PER L’ARTE 

"
L’arte non è mai morta e non potrà morire mai, anche se viene sottovalutata 
oppure eliminata dai programmi scolastici. A ricordarci l’importanza dell’arte 
sono intervenuti i ragazzi e i bambini che fanno parte dell’associazione “L’arte per 
la vita” di San Michele al Tagliamento: hanno proposto i più grandi esponenti 
dell’arte mondiale, avendo come filo conduttore Peggy Guggenheim, una ribelle 
del Novecento che lottava, perseguendo le idee tramandate dal padre Benjamin, 
affinché si proteggesse l’arte. In scena passiamo da Kandinsky, grande pittore 
russo, considerato il primo a dipingere opere completamente astratte, a Salvador 
Dalì, immenso esponente del Surrealismo, corrente ideologica ed artistica che con 
lui troverà un carattere più individualistico, ironico e provocatorio. Si arriva fino a 
Chagall, con la sua impronta fantasiosa radicata nella tradizione poetica e 
religiosa ebraica russa, all’Espressionismo di Edvard Munch, al Cubismo di 
Picasso e all’Action painting del pittore statunitense Jackson Pollock.  

La libertà d’immaginazione si sprigiona vigorosamente nell’arte, mostra quanto si 
trovi  nel nostro essere. Sebbene non soddisfi alcun bisogno materiale, è l’unica 
forma liberatrice che sconvolge e annienta le regole della società e fissa il suo 
sguardo oltre il visibile. 

"
Christian Cimmino 

"
7  



Numero 21 - 8 maggio 2015 33ma Rassegna Nazionale Teatro della Scuola

I M M A G I V I S I O N I    
  Pensieri e parole dal pubblico  ""

La meraviglia è il mondo visto con gli occhi di  
un bambino..  

(ho 6 anni), Noemi. ""
Parlando di meraviglia, lo spettacolo è stato meraviglioso!  
Ognuno ha i propri sogni e nessuno deve rovinarli! ""

      L’amore non si cerca e non si chiede, 
 l’amore cade addosso e sta … ""

L’esperienza qui a Serra è stata emozionante! ""
Meraviglia secondo me è una cosa che non puoi neanche 

immaginare, una cosa che non ti aspetti e in questa giornata 
ho capito molte cose. Con affetto, Emily Ling! """""

"
CALENDARIO DEL GIORNO DOPO  

Sabato 9 Maggio 
""

ORE 21:00 
  

SERATA FINALE!!! 


